
FONTE CHE TIPO DI CONTRIBUTO COME FARE DOMANDA

Contributo
Regione 
Toscana

contributo finanziario annuale a favore delle 
famiglie con figli minori disabili gravi.
 legge regionale n. 73
euro 700,00 per ogni minore disabile in 
presenza di un'accertata condizione di 
handicap grave di cui all'articolo 3, comma 3, 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-
quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappate);

 le istanze devono essere 
presentate, al proprio Comune di
residenza, entro il 30 giugno di 
ciascun anno di riferimento del 
contributo;

 l'istanza può essere presentata 
dalla madre o dal padre del 
minore disabile, o da chi è 
titolare della responsabilità 
genitoriale, indipendentemente 
dal carico fiscale, purché il 
genitore faccia parte del 
medesimo nucleo familiare del 
figlio minore disabile per il quale 
è richiesto il contributo;

 sia il genitore, sia il figlio minore 
disabile devono essere residenti 
in Toscana, in modo continuativo
da almeno ventiquattro mesi, in 
strutture non occupate 
abusivamente, alla data del 1° 
gennaio dell'anno di riferimento 
del contributo;

 il genitore che presenta 
domanda e il figlio minore 
disabile devono far parte di un 
nucleo familiare convivente con 
un valore dell'indicatore della 
situazione economica 
equivalente (ISEE) non superiore 
ad euro 29.999,00.

 Regione 
Toscana, 
attraverso 
risorse del 
Fondo 
nazionale per 

Gravissime disabilità - Sostegno alla 
domiciliarità                                                       
contributo economico mensile che va da 
700 a 1.000 euro mensili

La valutazione del bisogno è 
effettuata dall'Unità di 
Valutazione Multidisciplinare per 
la Disabilità (UVMD), presente 
presso ciascuna Zona-Distretto/ 
Società della Salute, che definisce
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le Non 
Autosufficienz
e

le specifiche azioni di sostegno 
alla domiciliarità, le modalità e gli
obiettivi degli interventi, 
all’interno del piano di assistenza 
personalizzato.

Regione
Toscana

Assegni mensili ai Caregiver di persone non 
autosufficienti e con disabilità gravissima
assegni mensili di cura per un importo di 
400 euro.

 Caregiver possono accedere al 
contributo inoltrando una 
richiesta di presa in carico e 
valutazione direttamente ai 
servizi sociosanitari territoriali.

Comune
Sds

L’assegno di maternità di base, anche detto 
“assegno di maternità dei Comuni”, è una 
prestazione assistenziale concessa dai Comuni e
pagata dall’INPS (art. 74 del decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 51).
Il diritto all’assegno, nei casi di parto, adozione 
o affidamento preadottivo, spetta a cittadini 
residenti italiani, comunitari o stranieri in 
possesso di carta di soggiorno di lungo periodo 
(CE). L’assegno spetta solo entro determinati 
limiti di reddito, fissati annualmente. I 
richiedenti non devono avere alcuna copertura 
previdenziale oppure devono averla entro un 
determinato importo fissato annualmente. 
Inoltre non devono essere già beneficiari di 
altro assegno di maternità INPS ai sensi della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488.

presentare la domanda ad uno 
sportello della Società della Salute 
Empolese Valdarno Valdelsa, al 
quale compete la verifica della 
sussistenza dei requisiti di legge per 
la concessione delle prestazione, 
entro sei mesi dalla nascita del 
bambino o dall’effettivo ingresso in 
famiglia del minore adottato o in 
affido preadottivo. L’assegno non è 
cumulabile con altri trattamenti 
previdenziali, tranne se si ha diritto a
percepire dal comune la quota 
differenziale. Modulistica La 
domanda di assegno di maternità va 
presentata su apposito modulo da 
scaricare dal sito della SdS (scarica 
modulo)

ASL Formitura pannolini Per chi ha invalidità 100% spetta la 
fornitura di pannolini anche sotto i 3 
anni ma si deve presentare certificato
del pediatra che attesta sulla richiesta
incontinenza urinaria e fecale 
stabilizzata e va presentata all’ufficio
Ausili dell’ospedale
Per gli invalidi sopra i 3 anni si 
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presenta il verbale dell’invalidità 
civile

Sconto 
bolletta 
telefonica

In presenza di un soggetto disabile nel nucleo 
familiare si ha diritto a una riduzione del costo 
della bolletta del 50% oppure addirittura del 
100% in caso di soggetti ciechi totali o parziali, 
o sordi.

https://www.disabili.com/legge-e-
fisco/articoli-legge-e-fisco/sconti-in-
bolletta-disabili-quali-risparmi-ci-
sono-tra-agevolazioni-e-sconti

Bonus 
elettrico

In caso di presenza in famiglia di una persona 
con disabilità percui necessita di utilizzo di 
strumenti elettromedicali salvavita (ex 
aspiratore, saturimetro, nutripompa, ecc) si ha 
diritto ad uno sconto in bolletta di una cifra 
variabile a seconda delle ore di utilizzo e del 
tipo di tariffa del nostro contratto.

https://www.disabili.com/legge-e-
fisco/articoli-legge-e-fisco/sconti-in-
bolletta-disabili-quali-risparmi-ci-
sono-tra-agevolazioni-e-sconti

inps
Per il cambio delle generalità sui verbali invalidità e 104 dopo l’adozione
Dopo il cambio generalità che il comune svolge alla ricezione del decreto adottivo del 
TM si deve:

1. chiudere la posizione all’anagrafe tributaria(agenzia entrate)
2. richiesta variazione dei verbali all’inps (Medico legale competente)
3.  passaggio poste o banca per intestazione conto corrente o libretto postale con 

nuove generalità (nel passaggio conviene chiedere l’ufficio pagatore allo 
sportello con delega al genitore da fare presso lo sportello inps)

4. Se ci sono cifre considerevoli su c/c o libretto a nome del minore con tutela, per 
poter utilizzare i soldi si deve chiedere autorizzazione al giudice tutelare.
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